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GIORNALE 
POLITICO-QUOTIDIANO 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
al 31 Dicembre 1881 

per l'estero spese di posta in più 

Direzione ed Amministrazione,: Padova, Vitti Spirito Santo 

in tutta Italia C. 5 - Un numero arretrato G. 10 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

PRÈZZO' DELLE INSERZIONI " 
Inserzioni od avvisi in 4," pagina Cent. 20 alla linea. 
In 3." pagina Cent. 30 alla linea; 
Comunicati, necrologi, ringraziamenti Qent. 50 la linea. 

Abbiamo aperto un nuovo ab • 
bonaniento al nostro Giornale 

al 31 Dicembre L. 10. 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni,, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

Il ministero, a quanto pare, ha preso una 
saggia deliberazione riguardo alla colonia 
eritrea, se sono vere le notizie date in pro­
posito dai giornali e dalle corrispondenze 
di Roma : cioè avrebbe deliberato di pre­
cisare meglio di quanto sia stato fatto fi­
nora il carattere dei nostri rapporti con 
Menelik e con l'Abissinia, di sapere, in.una, 
parola, se noi ci troviamo con quello Stato 
in rapporti di amicizia, e, in caso contrario, 
quale attitudine dobbiamo prendere per 
tutelare ì nostri interessi da quella parte. 

In verità era,temp,0 c.hejsi sapesse almeno, 
come suol dirsi, di qual morte si deve mo­
rire: anzi non è la prima volta che noi al­
ziamo la voce contro l'incertezza nella 
quale si è vissuti fitiora, 

In uno Stato Ubero come il nostro, ma 
dove il significato v'ero della parola libertà 
fosse megl o compreso, ciò non dovrebbe 
essere permesso.... 

Tutti sappiamo che la polìtica non si fa 
in piazzale che in materia di trattati spe­
cialmente si deve lasciare al potere esecu­
tivo un largo màrgine per condurre le cese 
in segreto e colla massima discrezione. 

Ma quando il paese concorre col suo de­
naro : e col suo sangue in una spedizione 

lontana, e dagli effetti di questa gli si pro­
mettono mari e monti, esso ha diritto al­
meno di sapere quali sono questi monti e 
questi mari, e su quali amici può contare 
o da quali nemici deve pensare a difendersi. 

Fino:ad oggi perdurò il mistero riguardo: 
all'Africa, rìm orasi dice che il Traversi 
abbia la missione dì squarciarlo recandosi 
per conto dei Governo presso il Re Menelik, 
del quale non sì conoscono bene le intenzioni 

Dio sia propizio all'illustre viaggiatore 
dell'Africa, e i Ras dei paesi ch'egli sfa 
per attraversare, gli siano benigni, affinchè, 
nel suo ritcrno, che speriamo vicino, egli 
possa fare al Governo comunicazioni tali 
da togliere ogni incertezza, e da offrire al 
pubblico italiano quei lumi che esso ha il 
diritto di esigere 1 

La notizia, che il Principe Ferdinando, 
appoggiato da qualche potenza, e special­
mente dall'Austria, fosse, in procinto di 
proclamare l'indipendenza della Bulgaria,, 
era prematura : dispacci da Vienna e da 
Berlino la smentiscono anzi risolutamente. 

Alcune date dì Vienna dicono che a que-
sfora la proclamazione sarebbe fatia, ma 
ci mancava soltanto una piccola cosa : l'as­
senso della Turchia, senza del quale, checché 
ne dicano, la proclamazione sarebbe la 
guerra : guerra di Costantinopoli contro 
Sofia e contro Vienna, e in difetto dì Co­
stantinopoli guerra della Russia, che non 
lascierebbe fare novità senza il suo consenso: 
ed eccoci colla questione orientale sul tap­
peto I 

Non sappiamo se quésto succederà, ma 
certo la Rùssia vigila, e si prepara. 

Vigila e si prepara con più furore la 
Francia, la quale non, si.fa illusioni, e lo 
dice, sul carattere della cosidetta lega per 
la pace. 

li generale Saussìef, governatore militare 
eli Parigi, in un punch offertogli dagli uf­
ficiali disse queste parole : 

«Le grandi potenze vicine formarono, 
non dirò contro di noi, ma fra loro una 
vasta lega detta della pace, la quale si 
appoggia su formidabili armaménti. La 
Francia dovette entrare in questa via per 
dimostrare le sue intenzioni pacifiche, met­
tendo in piede di guerra la più formidabile 
riunione di uomini, che si sia mai vista sotto 
la bandiera tricolore». 

Che felice Europa ci hanno regalata! 

TELEGRAMMI 
VIENNA, 16.-» Un telegramma da Costan­

tinopoli reca olia di fronte alle notizie dei: 
giornali francesi sopra la, pretesa alleanza se­
creta tra la Turchia, Ia,Bjttgat:ia e 1' Austria 
Ungheria, l'Agenzia Balcanica è autorizzala a 
"dichiarare che tali notizie sorto prive di ogni 
fondamento. 
: Nessun passo fa fatto in questo senso e'il 
sultano ha deciso di osservare, come pel pas­
sato, una benevola neutralità verso tutte le 
potenze. 

VIENNA, 10. — La Neue Freie. Presse ha 
un dispaccio da Costantinopoli che informa 
che Nelidoff fece osservare alla Porta che la 
Russia considera il ricevimento di Vutkovich 
e Natcovich come un mutamento della con­
dotta della Porta verso la Bulgaria. 

11 Gran visir avrebbe risposto che Natchovich 
fu ricevuto come ministro di uno Stato vas­
sallo, verso il quale ài sultano mantiene ref­
lazioni amichevoli e che il ricevimento nulla 
ebbe di straordinario, 

L'incidente sembra chiuso. 
VIENNA, 1G, — Nei circoli ufficiosi si smen­

tisce completamente la notizia pubblicata dal 
giornale viennese la Reiahswehr, relativa alle 
pretese deliberazioni della Commissione di Pola 
circa il nuovo piano orgauìco della flotta da 
guerra austro-ungarica. 

PARIGI, 16. ~ Nei circoli parlamentari si 
credeva che la questione dell'aggiornamento 
indefinito dall' interpellanza Laur,' si sarebbe 
sollevata nuovamente ala Oamei'a ili fine della 
seduta. ..•'.. -

Il regolamento: infatti autorizza l'aggiorna­
mento, per le questioni d' ordine internazjo- ; 
n a i e . . . . '•,.'•);. 

I ministri, .conferirono in proposito; ma ili; 
deputato Laur essendo' uscito dalla Camera, 
r „ 0 « i m w - U l i o i * JBimjalirfH!! SI.. U130Ut«l'»j 
domani. 

PARIGI, 16. •=> I ministri riunitisi alle 5 
pom., presieduti da Freycìnet, decìsero di rin­
novare domani alla Camera la domanda di rin­
vio indefinito dell' interpellanza Laur. 
• Il Gabinetto porrà la questione di fiducia. 

STOCCOLMA, 16 - Gli ufficiali svedesi of­
frirono ! uh pranzo agli ufficiali della squadra 
francese. L'ammiraglio Virgin brindò a Oarnot 
e agli ufficiali francesi. Il ministro di Francia 
brindò al Re di Svezia. L'ammiraglio Servate 
brindò agli ufficiali svedesi. , 

BERLINO, 16. — La Nord Deutsche scrive 
che nulla si sa riguardo la notizia della Kreuz 
Zeilung che lo Czar sia intenzionato di visi­
tare Berlino. 

Neppure è degna di .fede la versione della 
Keruss Zeilung che mette in relazione il pro­

gatto della vìsita dello Czar a Berlino colla 
visita della flotta francese ih Russia. 

LONDRA, 16. — Dispacci da Cairo annun­
ciano che il 13 corrente si verificarono alla 
Mecca 33 oasi di cholora. 

APPENDICE N, 40 

INTENZIONI E FATTI 
La Perseveranza, nel ragionatìssimo arti­

colo che riportiamo, accresce col suo auto­
revole giudizio quello che noi abbiamo da­
to più volle sulla situazione politica del 
giorno. 

Ecco Ja lotterà: 
«Le parole testé pronunziate dall'Impera­

tore di. Germania sono belle, e rivelano in ini 
delle qualità di spirito veramente singolari, e 
sopratutto mólto diverse da quelle, che si sup­
poneva avrebbe mostrato quando fosse salito 
al trono. Esse rispondono al vivo e sincero 
desiderio che l'Europa sente che la pace sìa 
conservata. Ed è per conservarla che è stata 
stipulata la triplice alleanza, he intenzioni di 
quelli che l'hanno contratta non possono es­
sere frantese ; sono sincere, e vorrebbero dav­
vero conseguire lo scopo a cui dicono di mi­
rare. 

Però, per dare efficacia alle loro intenzioni, 
le Potenze che si sono legate in questo scopo, 
hanno dovuto accoppiare 1 fatti alle intenzio­
ni ; hanno dovuto, cioè, armarsi. — Con ohe 
hanno implicitamente ammésso d'essere iti 
sospetto che altri abbia la voglia di attaccarle. 
E poiché niente c'è di più facile ad allignare 
del sospetto, i sospettati sospettano alla loro 
volta, ed armano anch'essi. 

E questo è già un guaio ; ma il guaio s'ac­
cresce se, per avventura, quelli che hanno 
armato, spinti da questo sospetto, passano da 
UH f»ìn«fo wnfimtìnlr. <V, ,Ura^ «a »n Rfintìmentn 
non privo di' baldanza,: e lasciano pullulare, 
inavvertitamente quasi, nell'animo la persua­
sione chequello che hanno preparato per una 
più che legittima difesa, possa essere, quando 
che sia, usato ad offesa, o nel desiderio di una 
rivincita. 

Questa ci pare sia la condizione psicologi­
ca, nella quaie, non diciamo ohe sia entrata, 
ma alla quale lontanamente accenna ora la 
Francia. Rifatte meravigliosamente le sue forze 
economiche, essa ha pur rifatte, con non me­
no meravigliosa energia, le sue forze militari; 
le ha reintegrate nella giusta preoccupazione 
di premunirsi contro gli attacchi altrui, e le 
vede compiute ora con tanta soddisfazione del 
l'opera sua che sì direbbe che quella preoc­
cupazione possa mutarsi nel desiderio di pro­
vocare degiì avvenimenti che le diano il modo 
dì metterle alla prova. Che un tal desiderio 

possa penetrare a poco e poco nell'animo dei 
più, si possono addurre come sogno lo parole 
di reconte pronunziate dall' Olivier, a cui al­
lude il nostro corrispondente di Parigi, e la 
stessa inaugurazione della statua dì Danton. 
Quando si è inclinati a dimenticare tutto il 
passato; e a sperare, a confidar tutto nell'av­
venire, non sì è lontani dal togliersi ogni fré­
no di prudenza, e abbandonarsi agli eventi, 
quali si siano. 

Noi non crediamo che la Russia, la quale 
degli eventi vuole essere padrona essa, dia 
fomite a quelle pericolose speranze don un 
formale trattato d'alleanza con la Francia. 
Essa sa di non averne bisogno, e che la Fran­
cia si moverebbe ad un suo cenilo, quando le 
paresse giunto il momento opportuno per man­
dare ad effetto i suoi disegni. Un'alleanza for­
male, non solo le rieseirebbe inutile, male 
riescirobbé dannosa, perchè appunto, aumen­
tando le speranze della Francia, queste la ren­
derebbero menù inclinata a stare allo mosse. 
Però, la Rassia arma essa pure, o meglio com­
pia óra i suoi armamenti, e fra due anni avrà 
finito. Ha riordinato la sua numerosisima ca­
valleria, ha disposto strategicamente. in sui 
confini tre Corpi d'esercito, o sta ultimando 
le linee strategiche di ferrovie. 

Ora, è singolare il contrasto di Sentimenti 
che una tale situazione dì cose ha fatto na­
scere : da una parte una paura ohe deriva A» . 
questi stessi armamenti formidabili, dall'altra 
il timore che la situazione disagiata,, che ne 
consegue, morale non meno che economica, 
serva essa di stimolo a vincere ja paura e la 
pace sia rotta. 

Questa è la condizione di cose nella quale 
ora l'Europa si trova. Vorrebbe la pace, e si 
stringe in léghe e si mantiene in armi per 
conservarla. Una meno scarsa fiducia nella 
pace è entrata l^tuttì^Jn jjùest^^r^e^A... 

còsi discosto che permetta di diminuire le di­
fese. L'avvenire è pieno dì dubbi ansiosi. E 
la conclusione — una conclusione malinconica 
invero— è che nessuno può assumersi la re­
sponsabilità di correrò incontro -agli eventi 
men forte o men difeso di quello che ha art 
essere; e perciò non può cercare o trovare 
qui il mezzo di scemare le difficoltà finanzia­
rie ed economiche da cui è circondato. » 

SPIRITISMO 
ROMANZO 

nt 
P A O L O F B V A L 

* E.Caterina, tutta pallida, andò a prendergli 
le mani. 
— E vero, Malo, chiese ella tremando, è 
vero che tu hai veduto fra te e me il velo di 
Treguern che annuncia la morte ? 

Il prete arrivava sulla soglia. , 
— Presto! Presto! gridò il giovane, invece 

di rispondere : Confessatevi, Caterina dolce 
amor mio! la morte non aspettai 

Caterina s'inginocchiò a fianco del prete. 
Quando ebbe finito di confessarsi, una goccia 
di sangue arrossì le sue pallide labbra: ella 
si volse .verso il suo fidanzato e le disse: Gra­
zie! poi mori d'aueurisma. 

L'ordine di Malta riceveva ancora delle 
professioni. Malo portò il lutto sotto la veste 
dei novizi di Malta, Quando l'ordine fu spar­
pagliato, Malo era commendatore. Egli non 
avea desiderato la libertà, perchè questa pesò 
sempre su lui come un fardello. 

Verso il principio dell' impero, egli ritornò 
in Brettagna dove la sua famìglia lottava con­

tro l'avverso destino. Il commendatore Malo 
non battè alla porta della casa Treguern ; egli 
se ne andò dritto alla masseria dove abitava 
la vecchia madre di Caterina. La vedova Le 
Brec lo ricevette e gli permise di trovarsi un 
sito per stare al coperto nelle macerie della 
Torre dì Kervoz. 

Malo passò là parecchi anni; la sua nuo­
va dimora non era addatta per guarire l'e­
saltazione stravagante della sua mente. Egli 
si sequestrò interamente. Si circondò di libri 
mistici e s'addentrò sempre più nelle tenebre 
del mondo immaginario. I contadini aveano 
qut»si dimenticato i lineamenti della sua flso-
nomia, perchè non usciva mai di giorno; ma 
se qualche volta, nella landa d'Orlan, sotto 
ai salici del pascolo di Treguern dove lungo 
i muri del cimitero, si vedeva scivolare nelle 
notti senza luna, lentamente e silenziosamen­
te, una gran forma nera, ognuno sapeva ch'era 
il commendatore di Malta. 

La vedova Le Brec che non avea paura di 
nessuno, avrebbe digiunato una giornata in­
tera' piuttosto ohe portargli da mangiare nella 
sua torre. 

Nella notte del quindici agosto del primo 
anno dì questo secolo, s'intesero dei colpi di 
fuoco sulla landa. Dal tramonto del sole fino 
all'alba, si vide brillare una debole luce alle 
feritoie della Torre di Kervoz. Era già molto 
tempo che i contadini dicevano che il com­
mendatore Malo non abitava solo nella sua 
torre, , , • ' .;,'. 

Quelli che attraversarono per primi la landa 
d'Orlan, il giorno appresso, trovarono mia 
pozza di sangue in fondo ad un burrone. Il 

commendatore Malo, affrontando questa volta 
i raggi del giorno, se ne andò fino ai confinì 
del bosco con un'ascia in spalla e tagliò un 
giovane albero. Con l'albero fabbricò una 
croce grossolana, e la piantò' in mezzo alla 
pozza di sangue. 

A datare, da quel giorno, nessun lume brillò 
nelle feritone che davano aria e luce al ritiro 
del commendatore Malo. 

Qualche tempo prima era venuto a stabi­
lirsi al presbiterio d'Orlan un giovane semi­
narista, bello come l'angolo Gabriele, di cui 
portava 11 nome, e,che,era del borgo di Feuil-
lans, nella Loira Inferiqre. Noi parliamo di 
vent'anni prima, e madama Ila. marchesa dì 
Oastellat si chiamava allora Marianna di Tre­
guern. 

CAPITOLO XVI 
Il Commendatore Malo 

La buona gente di Brettagna teme un pò 
più del diavolo nero quelli che sono stati al 
seminario e che hanno gettata la veste frale 
ortiche. Ma l'odio della, buona gente dì Bret­
tagna è pieno dì prudenza, e non udrete mai 
un giovanotto accorto dir male del vecchio 
Guglielmo, che è Satana sotto il suo piccolo 
nome. 

Quando Gabriele, dopo aver portato l'abito 
ecclesiastico, si foce chiamare signor di Feuil-
lans e divenne un personaggio, i contadini del 
borgo d'Orlan, che conoscevano la sua storia, 
si tenevano il cappello ancor più basso di pri­

ma. Non c'erano che i beoni che potevano 
dire vedendolo passare nella sua bella calesse 
per la strada del magnifico castello che faceà 
costruire nel sito stesso della casa Treguern: 
Ecco l'abate cane, al.quale Gripi ha prestata 
la sua carrozza ! Gripi è un altro piccolo nome 
di Satana. 

Erano successe molte cose prima che Ga­
briele de Feuilìans facesse fabbricare dei ca­
stelli e andasse a.visitarli in calesse. ,' 

All'epoca in cui il commendatore Malo vì­
veva come un lupo mannaro nella Torre dì 
Kervoz, la famiglia Treguern si componeva di 
tre giovani che non aveano più né padre né 
madre. Il più, vecchio, capo della famiglia, 
quantunque avesse appena passato il vente­
simo anno, manteneva del suo meglio le due 
sorelle, una delle quali, Marianna dì Treguern, 
che era del primo letto stava per compiere 
ventidue anni, mentre che l'altra era ancora 
affatto bambina. Questa avea nome Lorenza. 

Filhol de Treguern era un bel giovane, ro­
busto e di mente seria. Le sventure della sua 
casa non aveano lasciato in. lui nulla dell'al­
legria giovanile. S'era maritato troppo presto, 
come quasi tutti i fanciulli che soffrono; avea 
sposato una ragazza nobile, rovinata come lui, 
e che l'avea già reso padre, 

Fiihol diceva spesso che avrebbe dato la 
metà del suo sangue per far ritornare quel 
ch'era la casa Treguern, la quale ben presto 
non sarebbe stata che un ammasso di mace­
rie ; ma queste erano parole ; egli non faceva 
nulla per trarsi dalla miseria e aspettava l'ora 
della rovina immerso nel suo profondo sco­
raggiamento. 

RICORSI^STORICI 
11 signor Caponi, corrispondente parigino del­

la Perseveranza, trova che le parole.dell'im­
peratore Guglielmo, il quale si dichiarava testé 
pronto ad unirsi alle « altre nazioni» in .un'O­
perai comune,.di progresso pacifico, sono flato< 
sprecalo. 

Tutto ad un tratto lo si vidi? cangiare si­
stema: Gabriele era arrivato nel paese; Fiihol' 
si legò di stretta amicizia eoi giovane semina­
rista. Nacque fra loro una di quelle simpatie 
romantiche e fulminanti chedécidono della sorte-
di quelli che perfettamente: si amano ; giam­
mai passione eccitata nei libri fra un re e una 
pastorella fu più improvvisa di quella' grande 
amicizia. Gabriele ebbe libero ingresso nella 
casa, e siccome Marianna di Treguern era 
assai bella, le cattive lingue d'Orlan comin­
ciavano a chiacoherare. Si parlava di abboc­
camenti notturni che aveano luogo presso la, 
vedova Le Breo, la dannata. 

Nessuno osò denunciare il seminarista; per­
chè la Le Breo era strega e una maledizione 
sarebbe ben presto piovuta dal cielo. .-•.,•• 

Fino a quell'ora, Fiihol avea teneramente 
amata Genovieffa, sua moglie. Non e' è coni-, 
.pietà infelicità quando si ama, e in un pic­
colo angolo del suo cuore, Filhol era felice. 
Un giorno Genovieffa, la. povera fanciulla, av­
vertì Filhol di quello che si diceva nel borgo 
a carico di. Gabriele e di Marianna. Per la 
prima volta in sua vita, Filhol andò in còl­
lera « ingiuriò sua moglie. Egli s'allontanò da 
lei per avvicinarsi al seminarista, e in breve 
tempo Gabriele fu più padrone di lui in casa. 

Quand'essi andavano a passeggiare assieme, 
li si vedeva scambiare delle parole animate,, 
discutere sempre con calore è consultare dei 
gran fogli di carta stampata che stendevano-
sull'orba per leggerli più comodamente. 

{Continua} 



« Ohe giova nasconderlo ? - scriva il Caponi -
noi qui, un po' alla volta ritorniamo a quello 
stato psioologfoó che io constatai quando venni 
-sant'anni fa in Francia - preludiò, e causa dèi 
18TO. La ricostituzióne ammirabile veramente 
disila sua .forza 0 dalla sua potenzai •'ha fatto, 
dimenticare la «Iurte lezione, la diffidènza in 
se stessi è svanita, il che è bene e virile, ma 
incomincia ora S àiveftiì'ò'é'Mossito éd'esubV 
rante il sentimento contrario. Ho'rper esempio, 
udito ieri un uomo al quale, malgrado il grande 
ingegno, gli eventi diedero una funesta cele­
brità, Emilio Ollivier, rallegrarsi con nuove 
illusioni, dei sentiménto' che prevale ora in 
Francia, secondo li quale essa può affrontare 
l'Kuropa intera. -E lo affermava - applaudito a 
oltranza da chi lo ascoltava - con ristesso cuor 
leggiero del luglio 1870. Quando questo senti­
mento sarà veramente diviso, dalla maggio­
ranza dei francesi, essi diverranno intolleranti 
al freno cho impone loro V Europa e saremo 
alla vigilia della catastrofe»., . : 

Lo parole del vecchio ed esperimentato gior­
nalista, dico la Lombardia,che saranno letta; 
dal buon pubblico con quella ìndìfferonza su-| 
prema e quella flaccona naturale in questi Ca-; 

lori estivi, non mancano di gravità, so si con­
sidera ch'esse trovano un riscontro nei gior-j 
nali francesi e di questi giorni e nella stanai 
agitazione che pervade la terra classica, dei ; 
« colpì di testa ». 
' Non parliamo delle grandi manovre navali: 
francesi, dì cui, di là delle Alpi, tutti parlano 
e discutono e polemizzano come se si grattasse 
di una vera e propria campagna contro l'In­
ghilterra;, non parliamo degli sforzi,del La-
bouchere, tutto occupato a distruggere la cat­
tiva impressione prodotta in Francia dalle ul­
time tornate del Parlamento inglese, ma i 
giornali di Parigi sono, in questi giorni tutti 
pieni di conti e di confronti tra io forze fran­
cesi e quelle delle nazioni vicine. Si guarda 
quanti corpi d'esercito vi sono da una parte 
e dall'altra ; quante migliaia di baionette oc-
correbbero per immobilizzarne altrettante mi­
gliaia; si passano in rivista i luoghi fortificati 
delle varie frontiere e si discutono le proba­
bilità di offesa e di difesa in caso del tale 0, 
tale altro attacco, dal nord 0. dal sud, per 
terra 0 por maro. 

Il sintomo non va dunque guardato con in­
differenza dal momento ch'esso ha tanti punti 
di rassomiglianza coi primi del 1870. 

, La Francia è sempre dominata dalla grande 
preoccupazione, che la triplice alleanza, for­
nita di una potente organizzazione militare, 
abbia altro scopo che non sia.quello di assi­
curare il mantenimento della pace, e ritenen­
dosi insidiata nella, sua esistenza, centuplica 

. - j2Qn una forza di. onoravi /ihrvò varamente .. Mmirawle1-fsuoi mezzi eli diiesa e di oF 
' 'fesa. . , 

, È uno stato di inquietudine che veramente 
; impensierisce e giustifica apprezzamenti e. va­

ticini!, ai quali auguriamo che i fatti diano 
una completa e solenne smentita, . 

«" Un Comitato formatosi nella nostra città 
0 che comprende rappresentanti del Circolo Jl 
Porta Susa e Borgo S. Donato (che fu il pri­
mo a proporro l'ori. Brin a .deputato al Par­
lamento), della Società, proinotrice dell'indu­
stria nazionale e dell'Associazione meccanica; 
ha preso l'iniziativa por offrirò urta grando 
medaglia d'oro all'onor, Brin, patrono delle 
industrie nostre e strenuo promotore, del' la* 
voro nazionale, ' 

Alla medaglia andrà unita una pergamena 
coi nomi di tutti i sottoscrittori, polche l'of­
ferta si fa per sottoscrizione pubblica. 

Si spera che la sottoscrizione per numero e, 
pei- importanza riosca dégna della spiccata 
personalità che sì vuole onorare. 

Genova, 16. — Il Re di Grecia è partito 
per Torino. 

Napoli 16. — Stamane ebbe luogo un 
duello alla sciabola fra il deputato TJngaro e 
il giornalista Sacerdoti per una vertènza per­
sonale fra i direttori del Don Marzo. 0 il Pic­
colo. 

Sacerdoti fu leggermente ferito ai braccio. 

una dolorosa notizia. 11 bravo e valente me­
dico Gianni non avendo asuta troppa, cura 
dell'arma chirurgica con la quale aveva appe­
na operato un favo, s'inoculava il pus, etì in 
pochi giorni moriva. La città tutta fu coster­
nata per tanta sventura, èssendo il Dottor 
Gianni stimato, ed amato da tutti'. 

CRONACA DI CITTA 
Elezioni amministrative 

Un dramma spaventoso 
Quintuplice suicidio 

Mandano da Roanhe al GiiBlas in data del 
13 corr. | " ' . . , . . . : 

La nostra città è ancora Sotto l'impressione 
ieri causata dalla notizia di un quintuplo sui­
cidio. 

Ili via Santet abita la famiglia Vrillant. lo­
ri il marito era assente, e sua moglie ne pro­
fittò per mettere in effetto il suo truce pro­
ponimento. 

Essa si rinchiuse in camera insieme ai suoi 
quattro Agii, otturò ermèticamente tutte le a-
perture, poscia accese un fuoco dì carbone. 

I vicini, meravigliati di non scorgere, come 
al solito, la Vrillant attendere alle cura' do­
mestiche, e meravigliati di sentire un insolito 
odore di carbone, immaginarono che un dram­
ma stava Verificandosi presso di loro, 0 final­
mente si decisero di abbattere l'uscio di casa, 

Un quadro orribile li attendeva. Là madre 
e ì quattro figli erano stesi esanimi sul.plan­
ato1 della camera da lotto. 

Chiamato il medico, questi, d.opo molti sforzi 
riuscita richiamare , in vita là Vrillant ma i 
bimbi, tutti ai disotto dei dièci anni, erano già 
•deceduti 
, Il marito, che era in viaggio, facendo ritor­
no appreso la triste notizia. 

Si cercano invano le cause di questo dram­
ma' spaventoso. 

Da prima si era creduto ad un eccésso dì 
follia, ma potrebbe anche darsi che la Vrillant 
abbia -agito soltanto sotto l'impulso di dolori 
domèstici. 

CRONACA VENETA 

Castelfranco Veneto, 15. •= ;Elezioni -
Melanconia. — (NICOLA). Nelle elezioni par-\ 
siali amministrative Ai domenica, riuscirono ! 
eletti consiglieri ì cinque candidati portati dal' 
partito radicale e uno solo por la minoranza, ! 
il signor Giuseppe Puppati, dei monarchici-co-1 

stituzionali. 
Una deplorevole indolenza che ha dominato 

finora nel partito moderato, fu causa precipua 
di questa inaspettata sconfitta, la quale, vo­
gliamo sperare.se non altro sarà salutare per 
le lotte future, e apporterà giovanile vigoria 
deiligente organizzazione nelle apatiche schiè­

re numerose/ 
*** 

In questi giorni l'egregio notaio Giamma­
ria nob. Del Senno ha abbandonato definiti­
vamente Castelfranco, per andare a occupare 
la sua nuova residenza a Bologna. 

Al distinto signore e alla simpatica sua fa­
miglia mandiamo, dolenti, i nostri più affettuosi 
saluti. 

La, gioventù brillante castellana ricorderà 
spesso, assai spesso con triste melanconia la 
belle e liete serate'passate in questa ospitale 
e cortese famìglia, sempre rallegrate dall'ama­
bilità gentile di donna-Laura e dalle grazie 
impareggiabili della vezzosa signorina Alba. 

Gronaea j M Eegno ; 
Torino, 16. — Stamattina verso le 4 1[2 

partirono per Venezia, a mezzo del Po, due 
imbarcazioni'contenenti io-canottieri della no­
stra-Società Oaprera, (quali vengono a Ve­
nezia per le'regata del £6 jcorr. Salutati da 
molti amici, essi dissero che sperano di giun­
gere felicemente a Venezia sabato. 

Crtuiv/e DELLA PROVINCIA 
• — — = 6 = 

ELEZIONI AMMINISTR VTIVE 

Piove, 17. - (W) — Se chi sparge zizzania 
dovesse raccogliere larga messe di buon frutto, 
sarebbe, il caso di dire : siamo spacciati; ma 
spacciati saranno invece coloro che con mezzi 
-poco convenienti cercano un modo qualunque 
per distrarre voti proponendo, con arto ma­
liziosa, nomi a bizeffè ed impossibili, acche la 
nostra lista non possa ottenere il completo 
suffragio degli elettori. 

Tranquilli del nostro indipendente, franco e 
sereno operato, che anche la stampa avversa­
ria non ci potè, in massima, contrastare, tan-
toppiù che nel' suo forziere non ha trovato 
ancora, e ce lo dice essa stossa neìl'Adriatico 
di.ieri, un elemento omogeneo da poter po-
teporre ai nostri candidati, riproduciamo qui 
sotto una volta ancora la lista che reputiamo 
più confacente e come quella che più di ogni 
altra saprà rispondere ai bisogni e all'interesso 
del paese. 

A Consiglieri comunali: 
Rampazzo Antonio fu Domenico 
Favretti dott. Angelo 
Buso Marco 
Busana Pietro fu Bortolo 

ed a Consiglière provinciale 
Papote cav. Pasquale. 
Ed ora alle urne, elettóri' di Piove ! E là 

ohe vi attendiamo a dar prova di rettitudine, 
di riconoscenza e di buon senso. 

':""•'- ' » % . ' 

Villafranca Padovana, 16, — Elezioni. 
— Fino da Domenica ii parroco di questo paese 
venuto a cognizione che un partito cercava 
[adesioni facendosi bello del suo nome, fece in 
jchiesa pubblica dichiarazione essère un men­
titore chiunque si fosso permesso di usare del 
Jsuo nome e dèlia sua posizione in favore od 
jin appoggio di chi che sia. La franca e leale 
dichiarazione ha dato l'ultimo tracollo al par­
tito avverso il quale adopera anche armi poco 
leali, ma tutto.ormai inutilmente. 

I nomi portati dalla maggioranza sono' quelli 
dei ' nostri amici Giaretta, Busette è Mazzon 
m è a questi che ormai si volgono anche i 
knembri' del partito avverso. 
I Sarà questa una buona lezione agli ambiziosi 
ed ai detrattori. 

»% 
Cittadella, 16. — Caso funesto —• Ci scri­

vono ; 
La nostra Città fu funestata l'altro jeri da 

Associazione " Savoja „ 
Nel propòsito': deliberato dal giornale II. 

Comune di associare l'opera propria, senza, 
viste particolari, a chi, nelle presenti eie-, 
zioni, avesse condiviso il suo parere, quello 
cioè della necessità, di rinforzare il Consi­
glio con elementi del nostro partito, siamo 
soddisfattissimi di esserci trovati piena­
mente d'accordo con quell'ASSOCIAZIONE 
SAVOJA, la quale per il numero de' suoi 
aderenti, per il suo indirizzo e per la sua 
solida organizzazione si può ritenero l'in­
terprete più autorevole del corpo elettorale 
nella nostra città e nella nostra provincia. 

D'accordo sulla'base nell' incamminare 
le trattative, senza prevenzioni di esclusi­
vismo né da una parte né dall'altra, riuscì 
più facile intendersi anche sul resto, cioè 
sulla scelta dei nomi p*r comporre la lista 
dei nuovi' consiglieri cosi perii Comune 
cerne per la Provincia. E di questo risul­
tato siamo debitori, da una parte alle re­
ciproche buone disposizioni per l'accordo, 
dall'altra parte alle prestazioni quanto at­
tive altrettanto equanimi delle egregie per­
sone che si presero l'incarico di condurre 
quelle trattative a buon porto. 

L'Assemblea 18 corrente dell' Associazione 
Savoja diede col suo voto la sanzione più 
solenne a quelle trattative; siamo perciò 
lietissimi di dare un resoconto di quella 
seduta, d'onde il nostro giornale prende 
un determinato indirizzo nella sua linea di 
condotta per le presenti elezioni. 

ASSOCIAZIONE SAVOJA 
Assemblea dei Soci 15 luglio 1891 .., 

Alla seduta, che'fu aperta circa le 8 0 
mezza'pomeridiane, presiedeva l'egregio av­
vocato Alberto Morelli presidente. 

ii concorso UBI; SOCI' iu numeroso: un 
centinaio e più. 

Si legge dal presidente una lettera del 
candidato signor. Calore Domenico, il quale 
dichiara che per ragioni di famiglia none 
in grado di accettare l'onorifico incarico, 
dell'offerta del quale ringrazia. 
; Il Presidente ria la parola al socio, egrè­
gio; nostro amico avv. Da Ponte, il quale, 
a nome del Comitato Elettorale, legge la 
Relazione, che ci onoriamo di riprodurre: 

EGREGI SOCI 
Riuscite vane le trattative iniziate dà que­

sto Comitato — al quale la vostra deferente 
cortesia ha voluto affidare incarico così im­
portante -— por comporre una lista unica la 
quale esplicasse convenientemente le idee del­
l'Associazione Liberalo e della nostra, abbia­
mo dovuto rinunciarvi per cui anche questo 
anno la Savoia dovrà cimentarsi da sola nol-
0 imminenti elezioni amministrative supple­
torie. 

Precipuo studio del Comitato fu quello di 
scegliere fra gli onesti da eleggersi garanzìe 
positive di intelligenza e Capacità; persone di 
un carattere ii quale ci dia affidamento sicuro 
di saggia amministrazione 0 che senza preci­
pitare nelle spese intendano classificarle in 
rapporto della rispettiva utilità e conforme­
mente alle esigenze dei bilanci. In questa scel­
ta di candidati abbiamo preferito quei nomi 
sui quali non si accumulino cariche diverse, 
'ejpel rispetto alla teoria della divisione del 
jljjvoro e perchè la moltiplicità degli incarichi 
i amministrativi non ;por'ti danno alla diligenza 
(indispensabile nei singoli uffici. 
j I risultati della lotta che si va ad impegna­
l e por la riescita delle opposte candidature 
jnon devono minimamente apportare esitazioni 
jsugli animi vostri. 

•In questo; medésimo ordine di idee ci tro­
viamo all'unissono con un , ottimo periodico 
^cittadino /( Comune, che, sorto da poco, indi­
pendente, libero dà qualsiasi legame di chie­
suole a dì-personali interessi,' ha già provato 
la validità della sua'influenza. 
1 ' Il vostro Comitato propone quindi pel Con­
siglio Comunale la rielezione degli uscenti si­
gnori: -\ . . . 

Salvadego conte cav. Giuseppe 
Pietropoìi cav. avv. Paolo 
papafava conte Francesco 
Malutacomm.: Carlo . 
niello doti. Giovanni 
Turazza ing. Giacinto 
Sacerdoti avv. Giorgio, 

Ha escluso dal proporvi la -rielezione del 
sig. cav. Taboga poi motivo ch'egli fa parte 
di una associazione sòrta i ih apèrta opposi­
zione alta nostra a quindi con- aspirazioni 
ed idee affatto contrarie: e voi sàpetèché du­
rante la,cesSata amministrazione, quella che 
rappresentava più èsaftameSte" le nostre idee;: 

agii fu oppositore al segno di farsi centro di 
uri gruppo costantemente avverso. 

V incarico che noi conferiamo ai sette u-
scentì qui sopra nominati è giustificato appie­
no dàlia condotta che questi signori seguirono 
nella loro carriera amministrativa, e durante 
i mandati che per alcuno" furono spesse volto 
.rinnovati. Già in occasione delle elezioni gene­
rali voi avrete compreso tutta l'importanza 
di queste nomine e gli incarichi che ad alcu­
no di questi candidati conferì il Consiglio han-; 
no dato prova di quanta utilità fossero stimati' 
il loro giudizio e la loro opera nell' ammini­
strazione. Inutile quindi una distinta e spe­
ciale presentazione di persone, e di beneme­
renze già da vói conosciute. 

I nuovi candidati che vi proponiamo sono ì 
signori : - •'•»'. -

Brunelli-Bonetti dott. Augusto 
Calore Domenico 
Stimati ing. Camillo 
Valvasori dott. Giov. Ball. 

* * 
II Brunetti — che poteva contemplarsi nel­

la categoria degli uscenti => appena' eletto in 
altra elezione fu chiamato a far parte della 
Giunta. Prestò l'opera sua con intelligenza ed', 
amore; colto ed operosissimo si acquistò in: 
breve le simpatie di tutto il; Consiglio. Uscì 
spontaneamente dall'Amministrazione il giorno 
in cui gli parvo che l'indirizzo della gestione 
comunale seguisse una via diversa da quella 
tracciata e quindi in disaccordo coi suoi con­
vincimenti. Questa è prova chiarissima di 
retti concetti amministrativi. 

« V 
Calore Domenico —•• rappresenta nella no­

stra lista quell'elemento operaio più istruito 
e più attivo - quel vero elamento operaio il 
quale si esplica con un lavoro serio basato so­
pra una coltura industriale quale è indispen­
sabile allo svolgimento d'una importante offi­
cina. Perchè noi crediamo che all'operaio si 
deva dar posto decoroso nell'amministrazione 
non pel fatto solo che una teoria popolare ri­
chieda la rappresentanza di ogni classe[e ceto, 
irta perchè questo operaio rappresenti un'in­
telligenza ed un lavoro effettivo. 

# 
:'* -*: : 

' Il Valvasori, che ha il giusto orgoglio di 
noverare nella sua famiglia uomini che si re­
sero degni di essere ammirati 0 ricordati per 
virtù, civili e benemerenze pubbliche, avrebbe 
uuvuiu essere ancora prima d'oggi dà noi ri­
cordato. Saggio amministratore, valente ed 
esperto agricoltore, si dedica con passiono e 
con sacrificio anche di denaro ad ogni genere 
di studio che tenda al miglioramento dei fondi, 
ottenendo così il duplice scopo di dare mag­
gior lavoro agli operai e di migliorare l'agri­
coltura sola fonte di ricchezza del nostro paese, 
tanto trascurata. Egli sarà ottimo acquisto pel 
nostro Consiglio per gli esempi degli avi da 
imitare e per la tradizionale onestà della sua 
famiglia. # -* * 

Sumani giovane gentilissimo d'animo e di 
una coltura non comune in tutti i rami delle 
arti belle, è da noi tutti ben conosciuto per 
lo svegliato ingegno e per la saggezza ed ope­
rosità che lo distinguono. Diede ottime prove 
nei difficili e svariati incarichi affidatigli dal 
patrio Consiglio e da altre locali amministra­
zioni. Ad ogni appello della carità e del de­
coro cittadino per soccorrere miserie 0 solen­
nizzare avvenimenti scientifici od artistici ha 
sempre pagato di persona collaborando con 
un'operosità dilìgente ed una fede nella riu­
scita che Valsero sempre ad assicurare l'esito 
favorevole degli incarichi assunti. 

* 
.* * 

Pel Consiglio Provinciale gli stessi criteri 
che ci indussero a proporvi la rielezione degli 
uscenti dal Comune ci inducono a proporvi la 
rielezione del sig. Alessandro Levi-Cattelani. 

I ' *V , ' ' 
La indipendenza del criterio che ci spinge 

a confidare nelle nostre forze senza passare, 
alla' ricerca di alleanze, le quali apportano 
[troppo spesso condizioni non chiare, ci con-
[forta nel buon esito della riuscita. 

Noi pensiamo, presentandovi questa lista,: 

alla persoaa ed alle parole'di-un cittadino il­
lustre, amaramente compianto, il quale l'anno 
(decorso in questa stessa occasione vi eccitava 
ìalla fiducia completa nelle libere ed oneste 
iideà segnandovi la via diritta, rifuggente da 
jognì intransigenza, ma pure da Ogni viltà di 
jcombinazioni A questa lista si possono appli-
'care le parole del perduto Attilio Colle, alla 
memoria del quale ognuno di noi s'inchina 
reverente. : Egli diceva : « Vedo in quella lista 
« nomi," che, tanto nel passato che nei presente' 
;«• Consiglio, diedero opera solerte; attiva, in-
'«•telligente, amorosa al pubblico bene, riuniti 
Va nomi nuovi che sono una garanzia del 
'« progresso graduale della nostra città. Io vi 
«ritrovosoltantonomidiuomini sinceramente 
«liberali, a nutro fiducia che l'urna sarà pro-
« pizia a quei nomi ». 

. Ricordiamo .quale ìmprossfona.vivìsIVnìa ap­
portassero sull'animo nostro lo parola di quei 
cittadino, che rappresentava nella nostra So­
cietà la perfezione di ogni virtù civile. Egli 
seppe vivamente destare il nostro entusiasmo. 

Noi Ci. siamo indirizzati esclusivamente alle 
suo idee nella formazione della lista che ab­
biamo l'onore di proporvi, e ci auguriamo che 
la memoria di questo vero onesto ci conforti 
nella lotta 0 tenendoci supremamente uniti 
assicuri ài nostri nomi la riuscita ohe Egli 
stesso ci avrebbe raccomandata. 

,V 
* * 

La relazione del Da Ponte ebbe ii plauso 
dell'Assemblea. 

Riaperta la discussione l'avv. Stoppato 
esterna il desiderio che la classe degl'im­
piegati abbia' per lo meri» un rappresen­
tante in consiglio, e che quindi qualora 
riescano infruttuose le pratiche per far re? 
cedere il Calore, dalla sua rinuncia, si pro­
ponga in sua vece un impiegato. 

L'Assetn'bfott' ap'pi'ò'v's; pero si delibata 
idi non proporre nuovi nomi, finché non 
sia presa una risoluzione definitiva sulla 
rinunzia dei sig. Calore. 

Dopo qualche osservazione di altri soci, 
si'domanda la chiusura, e si autorizza il 
Comitato, qualora il Calore non accetti,' a 
sostituirlo con altro nome. 

Volpi dichiara di appoggiare questa de­
liberazione; e Stoppino inculca di nuovo la 
candidatura di un impiegato. 

Dopo di che si,passa senz'altro alla vo­
tazione dei candidati, 'che riuscirono a 
grandissima,maggioranza secondo le pro­
poste del Comitato, e,cioè: 

**. 

Lista Concordata 
fra VAssociazione SAVOIA e il gior­
nale IL COMUNE 

CONSIGLIERI COMUNALI 
Brunelli-Bonetti dott. Augusto (n. elez.) 
Calore Domenico di Pietro (id.) . 
Mutata comm. Carlo (rial.) 
Papafava conte Francesco (id.) 
Pietropoìi avv. Paolo (id;), 
Rlell'o avv. Giovanni (id.) 
Salvadego conte Giuseppe (id.) 
Sacerdoti avv. Giorgio ; (id.) 
Sunian ing. Camillo (n. elez.) 
Turazza prof. Giacinto (rieìez.) 
.Valvasorf dott. o,'.'Bau.." (n. elèz. 

CONSIGLIERI PROVINCIALI 
Levi-Catteiaii Alessandro (rie!,) 

Con questa lista, che risponde piena­
mente alla situazione amministrativa del 
momento, e, presenta coi suoi nomi una 
piena garauzia per l'avvenire, il nostro 
giornale si rivolge al corpo degli elettori, 
esortandoli a votare la lista tutta intera senza 
screzi e senza dispersioni, colla sicurezza e 
col vanto di provvedere,.! votando quei no­
mi, al vero interesse della nostra città e 
della nostra provincia (1). 

(1) Le pratiche dol Comitato Elettorale pres­
so il signor Calore Domenico, per farlo rece­
dere dalla sua rinunzia essendo riuscito neila 
giornata, il suo noma viene per conseguenza 
conservato nella lista, 

' • * 

* * 
ASSOCIAZIONE POPOLABE 

« SAVOIA » 
I signori soci seno vivamente pre­

gati d'intervenire all'assemblea gene­
rale che avrà luogo questa sera ve­
nerdì, alle ore 9, col seguente 

Ordine del giorno 
1, Comunicazioni % 
2. Ultimi provvedimenti per la lotta 

elettorale. 
. V 

Elettoralia. 
Avrei dato dieci anni di mia vita per poter 

avere ieri sera a mia disposizione i due più 
fedeli reporter che io conosca ; una macohina 
fotografica ed un fonografo. La seduta del-
jl'associazione Diritti del Popolo tenuta in.via 
iPeroiglia meritava l'omàggio della scienza che 
ine avrebbe perpetuatoli ricordo. 
j Di quale e quanta energia di plastica' lotta 
ielettorale e 'facondia' di basso vernacolo fu 
'fatto Usò ed abuso in questa seduta Io possono 
'testificare le orecchi;.' scandalizzate dall'uno 
je le spalle indolenzite dall'altra. 
I "Quando il Comitato sciorinò ,i quattro nomi 
Ida noi pubblicati ieri, Mariti', Negri, Sajuar-
'pina e Rizzo scoppiò tale Uragano di protesto 
?che la sala dal pacìfico Coniglio pareva con­
vertita,in un campo d'azione della Comune 
di Parigi. 

Nessun rispetto per gli intervenuti e gli as­
senti. 

Le sconcézze di parola eràrio susseguita, 
superate dalla brutalità della azione. 
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I
Qualcuno toccò a proposito dot nomo com-
ttuto anche delicato questioni di cuore. 
SI'volava difendere la morale e ai adopera­
no mezzi scandalosi. 
La seduta, ohe si dovrebbe chiamare levata 
rivoluzione, ebbe a cessaro por esaurimento 
forte fisiche dèi corpi che pertossi , gòc-

lolavano di sudore elettorale. 
L'accordo fu chiuso quindi e stipulato col 
sàccOrdo generala. ,• , 
Ciascuno pagherà col proprio voto un de-
to di riconoscenza o di stima a seconda dei 
isi. 

So le sedute del Coniglio dovessero ripe­
rsi ancora' per un poco dovremmo consi-
iare; o il proprietario dell'Osteria a met-
re una insegna più bellicosa, o a cambiare 
il trattati di storia naturale, la descrizione 
il temperamento del Coniglio.-
Povero calunniato!' 
Anche qualche altra associazione fu ieri sera 
sai libérale nello svolgimento più o meno 

1umoroso e violento del proprio ordine del 
arno, non arrivando alla formazione di ai» 
na lista. Stamane però i muri sono tapp ez~ 
ti di manifèsti contenenti delle antropologie, 
rande scempio di paroloni a sensazione. 

tL'iperbole impera su tutta la linea avver-, 
ria. * # * 
Lavor i E l e t t o r a l i . 
Ieri sera nell'ufficio di residenza dell' « Asso-

ione Savoia» si radunarono i capi - circonda­
lo dell'Associazione stessa per i lavori prepa-
atori della votazione di domenica. 
Questa sera la riunione sì rinnova per istru-

ioni ulteriori della Presidenza e del Comitato. 

Ciò c h e si d ice di noi . 
A parte le parole, troppo cortesi al nostro 

ndirizzo, di un corrispondente patavino alla 
ìazzetta di Venezia, rileviamo con soddi-
fazione ch'egli ribatte assai opportunamente 
al punto della coerenza fra gli uomini dello 
tesso partito, affinchè le rappresentanze Io-
ali non riescano un mosaico, pel quale ogni 
tuona regola nolle amministrazioni riesce im-
«ssibile. 

Vorremmo fare a quel corrispondente le più 
(piccate lodi, oltrecehè per le sue idee molto 
spanimi e giuste, anche per la forma bril­
lante di esporle ; ma ce ne asteniamo, affin­
ino la lode, in questo caso, non perda l 'a-
ipettp della sincerità, per assumer quello, che 

ton è nelle nostre intenzioni, di un eorrespet-
ivo delle lodi a noi dirette. 
F u r t o q u a s i a b o r t i t o . 
Ieri mattina gl'impiegati della nostra doga­

t a si accorgevano di essere stati visitati dai 
ladri. Ecco come avvenne il fatto. 

Scalato il cancello centrale che métte ih' 

Ì
/ia Eremitani, sui ferri si scorgono le traccio 
Iella invasione, ruppero la molla che fa suo­
lare" un campanello ad ogni apertura di uno 
lei piccoli cancelli. 

Apersero cosi di dentro silenziosamente que-
ito ingresso e portatisi alla seconda Snestra 
lon un coltello tagliarono il battente e fecero 

Quindi saltare il catenaccio. 
Entrati in quella stanza d'ufficio, seassina-

| rano 1 cassetti del tavolo del ricevitore e di 
m altro, impiegato. Vi asportarono soltanto 

i ì lire in rame, un biglietto da 5, falso, e spez­
zarono rabbiosamente una lira di stagnò. 

Però le loro criminose investigazioni non 
•liironp complète perchè nel tiretto di mezzo,-

lasciato intatto, c'era un vaglia di 508 lire 
ed una discreta somma in francobolli e carto-
line postali;- •' 

È manifesto che i mariuoli credevano tro­
vare le chiavi che, aprono la via all'ultima 
stanza vèrso strada dove ci sono custodite le 
«ine casse-fòrti contenenti parécchie migliaia 
di lire. ,•;•,' . . . , ; . : ' , 

Forse qualche rumore nella stanza abitata 
dal ricevitore od il lume che lasciava trapelar 
della luce, consigliò una prùdente quanto im­
matura, per fortuna, ritirata ai malandrini.. 

L'autorità cèrea e fiuta. 
B a n d a de l C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, venerdì 17 corr. dalla 
ore S alle 10 pom. in Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka -, Bianca - Tessaro. . 
2. Sinfonia - Oìtarany - Qomes. 
3. Vaìtz - Sull'Oceano - dalli. 
4. Pot-pourri 'Beccacelo - Siippè. 
5. Atto 3- - Il Re di Lahore - Massenet. 
6. Marcia - Dante - Strauss. . 

*** 
STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 14 ,•:..-, iti iti 
NASCITE, -.Maschi N . £ .- Femmine N, p. 
MATRIMONI: - GonzagS Principe cav'.: Fer-

j vanto Carlo fu 'Achille pj>ssi9ente%cpnì Malmi-
| guati contessa" beatrice fu besare'possidente. 

MORTI. - Golfetto Ernesto di Giovanni di 
Ianni 8 di Padova, 

Oontin de Lissandrin Angela anni 57 villica 
| di Terrazza Padovana. 

Bollettino del 15. , 
NASCITE, -, Maschi N. 2 -Femmine N. 2. 

.MATRliàONi:,- Oapuzzo detto Dolcetto Sii-, 
| y>o fu Girolamo agente con Oartùràu' Emnià 
j *i Girolamo civile, 

MORTI. - Calóre Komà di Vihcérizp mesi 1 
dì Pàdova^ -

"razzarin Marchi Margherita anni 46 casa 
'toga, coniugata di Volta Barozzo, 

Istituto Musicale 
C o n c e r t o 

Quando canta il comm. Antonio Cotogni è 
una vera festa dell'arto nello suo più splen­
dido manifestazioni. 

Il suo canto 6 tutto un poema di grazia, dì 
espressione, di sentimento. 

Formavano degnissima cornice allo esecu­
zioni dèi Cotogni quelle dei prof. Pollini,.pl-
megotto, Venturini, Baragli e recava la gen-' 
tile nota muliebre la bravissima signorina Elisa 
Marcomtni. 

Pure ier sera la stagione soffocante fu la 
causa unica e un po'scusabile se il program­
ma, scelto con finissimo gusto, non attrasse 
il solito numerosissimo pubblico. La campagna 
e i bagni hanno già privato Padova degli ap­
passionati dell'arte. 

I frammenti del quartetto di Brahms ebbe 
interpreti unici più che rari. 11 Pollini è un 
vero principe del pianoforte seguito nelle sue 
artistiche interpretazioni con amore di ad.epti 
e con'vaiare di concertisti dal Oimegotto, dal 
Baragli e dal Venturini. 

Nel trio di Mendelsshonn, un po' lunghetto 
ànzichenò, il violino del Oimegotto ebbe dei 
fremiti dì vero genio, mentre le dita d'acciaio 
del Pollini passavano sulla tastiera ora lièvi 
come carezza di zeffiro, ora potenti come im­
perversare di bufera; seguito sempre con arto 
finissima dalla simpatica voce del violoncello 

rdi G. Baragli, 
La signora Marcomini fu eccellente artista 

n ella prima romanza e nell'aria della Fa­
vorita. 

Il,comm. Cotogni alle richieste di bis della 
melodia dèi in. Cotogni vieni concesse 1' aria 
del Toreador che eseguita da lui acquista 
nuovi prègi. 

Questo campione illustre del bel canto ita­
liano esegui, annuendo con 1' usata cortesia 
alle clamorose richieste, dopo l'aria del Nerone 
la serenata del Don Giovanni di Mozart e la 
romanza io t'amerò dal Tosti scritta per 
tale interprete, 

Fu pure bissato il grazioso/coro del Rossini 
7 marinari egregiamente imparato con la sua 
rarissima Capacità, dall' egregio Orefice alle, 
valentissime sue schiere. 

La Compagnia della Pesca 
I Giornali di Venezia pubblicano una cu­

riosa lettera; la riproduciamo perchè ci sem­
bra di attualità. , . 

Signor direttore distintissimo, 
Io sono nàto in estèro paese; ma amo que­

sta Vostra bella Italia come mia seconda . pa­
tria. Qui venuto per godere lo spettacolo del 
varo della grande nave Sicilia, resto qui per 
molto tempo, perchè dopo Milano, della, al­
legrai mi piace tanto questa vostra Venezia 
e il suo mare. Vi faccio consegnare questo 
mio scritto perchè ho letto un discòrso di pe­
sca per una Società Italiana, la quale dimanda 
dì far alzare il suo Capitale dà L. 300,000 a 
L. 500,000. Io so quanto grandi guadagni le 
nòstre Compagnie di pesca e peschiere divi-
dóno ai loro Azionisti. Ho creduto si parlasse 
di lire sterline; ma dopo mi dicono che sono 
lire italiane; che poca cosà! e per questo bi­
sogna fare tanti avvisi nei vostri Giornali? da 
noi, due o tréiprivati darebbero, per "una cosà 
tanto utile tutto il capitale. Voi Italiani, che 
Dio vi ha dato tanto mare, tante belle spiàg-
gie, non avete fede in,tali imprése,, perone 
non ne sapete il grande guadagno e siete solo 
dati ai terreni per i grani e le1 uve: se quei 
scritti fossero pubblicati.in Norvegia e Dani­
marca tanti denari affluirebbero alla vostra 
Società da pesca e peschiere da non trovare 
tanto naviglio da comprare. Non sarei stancò 
giammai di parlare di così bello e ricco e van­
taggioso mestière delia pesca. A Londra sar 
pete voi. Signore, chi e il Presidente del Club 
degli Operai pescatori? è il iM'dMayor; mi fa 
piacere sapere che anche la vostra Compagnia 
ha per protettori S. A. il Duca dì Genova e 
tante alto locate persone. Tutti questi Signori 
a Voi daranno aiuto; e! faranno così anche il 
loro interesse'e tutto quello del vostro bèi 
Paese. Anche ,io voglio essere fra i membri di 
quella Società- che sì chiama Compagnia della 
Pesca nell'Adriatico; e così da Voi, Signore, 
per comprare le Azioni. 

Di Voi signore Rispettoso. ; 
RICHARD KANSBN. ' 

• j . . . . ,H "Venezia 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

18 Luglio 1891 " •: 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. .58 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 25 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

!. metri 30.7 dal livello medio dot mare. 

16.Lùglio 

Baròmetro a 0'- mil. 
Termòmetro centigr,' 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . , 
Direzione dèi vento . 
Velocità chil. orar, del 

ventò . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ani. 

757.7 
-1-243. 
16.1 
73 
W 

: 1 
sereno 

Ore 
3 pom, 

?56,7 
-K28.1 
WA. 
50 

SSW 

sereno 

Ore 
9 pom.] 

756,8 
+24.2 
16.7 
74 

SSE 

10 
lp2cpp' 

Nostre informazioni 
L e t t e r e da P a r i g i conformano le 

notizie dato dai giornali di una cor ta 

rec rudescenza elio si manifesta in que­

s t i g iorni nei circoli anche mi l i ta r i 

net senso, della r iv inc i ta e d e l l ' o d i o 

verso t u t t o ciò che sa .d i ì t edesò 'o . 

Gli a d e p t i della « L e g a dei pa t r io t t ì » 

varino r ia lzando le al i . 

A ciò contr ibuiscono i ndubb i amen te 

gli a r m a m e n t i per t e r r a e per m a r e 

fatti dalla F r a n c i a su la rga s c a l a : è 

cer to che lo spet tacolo di t a n t o spie­

gamen to di forae influisce pericolosa­

men te sulle fantas ie . 

PARIGI, 16 — La Camera votò nella seduta 
di stamane i dazi sui lavori-in legno, di car­
pentiere e di falegname ecc. 

Approvossi in conformità alle proposte della 
Commissione il dazio di-6 e 4 franchi sul tes­
suti di seta pura. Il Governo ne proponeva 
l'esenzione. 

Si votarono poscia i dazi di 2 franchi e 50 
e di 2 franchi sui tessuti e cascami di seta, 
di 2 e, 1 franco sui tessuti contenenti cascami 
di seta; dì 3 franchi e 75, e di ,3 franchi sui 
tessuti di seta misti ed altre materie tessili. 

Si decise inoltre di applicare le tariffe do­
ganali alle carni salate americane. 

PARIGI, 16. — fio sciopero degli operai 
delle officine delle diverse compagnie ferro­
viarie ha preso stamane una certa estensione. 

— Va. telegrama da Villefranche al Temps 
informa ohe il treno esprèsso partito da To­
losa a mezzanotte deviò la scórsa notte fra 
Najac e Laguepie. 

Dodici vetture si rovesciarono ; deplorami 
numerosi feriti, , 

— Il presidente Carnot firmò il progetto che 
crea le grandi compagnie di colonizzazione. 

— La Corte d'Appello ha conformata la sen­
tenza pronunziata contro i quattro accusati 
nel procosso della melinite, Turpin, Triponnet, 
Fasseler e Feuvvier.1 

PARIGI, 16. — Oggi alla Camera il depu­
tato, Laur interpellò il governo sulla questione 
dei passaporti nell'Alsazia « Lorena. ! 

Il ministro Ribot invitò IÀur a non mante­
nere l'interpellanza, soggiungendo che le istru­
zioni dell'ambasciata di Germania a Parigi non 
furono nidificate. • ••,••-

Laur mantenne l'interpellanza, affermando 
che nuove formalità sono richieste ai viaggia­
tori di commercio francesi; che si recano in 
Alsazia-Lorena e specialmente il visto dell'am­
basciata tedesca, mentre la Francia non esigo 
alcun visto pei viaggiatori tedeschi. 

Tale dichiarazione provocò applausi all 'e­
strema sinistra e mormorii al centro. 

Parecchi deputati domandarono l'aggiorna­
mento indefinitivo dell'interpellanza Laur, e 
presentarono una mozione in quésto senso; ma 
questa mozione fu respinta con 286 voti con­
tro 203. ,., 

In seguitò à,domanda di Ribot la discus­
sione dell'interpellanza di Laur fu allora fis­
sata per domani. 

Dalle i> antl del 16 alle 9 ant. del 17 
Temperatura màssima = + 29,7 

» minima = + 20,9 

J S T O S ' t a C ' i C 3 t i S ] p £ » - < 5 C Ì 

I l m i n i s t e r o 
ROMA, 17, ore 7 ai 

Sono infondate le notizie di rimpasti mi­
nisteriali. Anche il dissidio tra Rudinl e 
Ferraris circa le economie va appianan­
dosi. . 

Come ricorderete Uudinì voleva che iì 
Ferraris' faoésse nuove economie, e riman­
dasse ai p r o p o s t i alcuni impiegati ,appli­
cati al ministero. Ferraris resistette, ma 
pare che ora accondiscenda al desiderio di 

Rudinl! -, 
Po l i z i a dei cos tumi 

,,, , ROMA, 17, ore 0 a. 
Il 'ministrò' Nicotera ha consegnato al­

l'un. Rudinl il nuovo Regolamento sulla 
polizia dei costumi, approvato dal Consigliò 
di Stato. Il Regolaménto si sottoporrà al 
Consiglio dei ministri.. . ' . - , . 

I l G o v e r n o civile a M a s s i m a 
ROMA, 17, ore 10 :a. 

L'Esercito di questa sera conferma l ano -
tizia che il ministero ha decisoidi, stabilire 
il Governo civile, a Massima, mentre all'A­
sinara si trasporterebbe il Governo1 mili­
tare. . l,j 

Questa ripartizione fu stabilita in s e g a t o 
alle proposte della Commissione d'inchiesta. 

Consigl io di min i s t r i t) 
ROMA* 17, ore 11 if. 

I ministri Luzzatti, Chimirri e Bianca 
sono tornati a Roma per prender parte; al 
Consiglio di ministri che si terrà oggi. 

Il d i scorso di Rudin ì 
ROMA, -17, ore 11.20 a. 

11 Don Chisciotte conferma che il presi­
dente dol Consiglio Rudinl pronuncerà un 
discorso a Milano. Dice che ciò avverrà in 
autunno, dopo Che altri ministri terranno 
dei discorsi. 

T E I J E G B A M M I D E L L E B O R S E 

Fatlooa, 16 luglio 
llcniiiui italiana !.. _92 40 
Azioni FRIT. Mcdilemmf-e » 5C3--

i .Meridionali i 660 -
» CmlitoMoliili.'ire » 

01'MÌR. t'.vriiito Fondiario 
i Ranca Matonaia i Onv ' »'475'-

di.. • iìd. i \\ì > -te» -
Azioni SnoietA Venula di Cosirtiz » ,,t,9*— 

B H;inea Verififa », 
i Xìàiiaii'-rk dì Twiil » 
i itaflberia ' » 
% olonificio Cantoni » 
9 » Veneziano > 
> Credito Veneto »' : 
» Società Veneta Lagunare » 140 ~ 
» Guidovie cenlntli * 38.-^ 
Olililiuazioni (.laidovie pat'antite 

dalla Prov. di l'adova > 104. •• 
CAMBI 

J.owlra I, -JB.rB | Austria * 1,217 — 
ilcneantj > 125,86 I SvizgiTa i li 0 68 
,1'nincia » liti.— 

V i e n n a 16 
JMÌliaré 29S.tO I l i su Paeip 46 65? 
iifili bardo 103.60 | > sii l/.mlra 1 7.60 
Anslràcl» 118. - | Rendilo Austriaca 82.7o 
Itaaea Nazionale 1025. | Zecchini imper 
Napoleoni d'ora 9;i3- t. 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Direzione e Depositi in Italia 
pres so P A S C L I F R A N C E S C O 

, , V E R O N A , : , 
ACQUA ACIDULA FERRUGINOSA la migliore 

in Europa constatata e appoggiata da tutti 
distintìModici, \, " 

Rivolgersi alla direzione in Verona, Che 
pedisce per tutta Italia e presso tutte le far­
macie e i depositi di Acque Minerali.: 

ACQUA D8 MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia, terzo Piano N. S81 avvisa i r pubblico 
che fino ;dal giorno 7 Giugno come di metodo 
per gli anni scorsi,• assunse il trasporto dél-
l'ÀOQUA DI MARE, e consi glia a domicilio 
per bagnied anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d' estate 
prezzi onestissimi. CALUMAR! ORAZIO 

COMPAGNIA DELLA PESCA NELL'ADRIATICO 
R a c c o m a n d i a m o di leggero il Manifesto 

che pubblichiamo in 4.a pagina. 
In Padova presso i Signori A. Basovi, Carlo 

Vason e Moisò Vita Jaeur. 

IL PRESIDENTE 
degli Asili Infant i l i di P a d o v a 

C O N V O G A 
L'assemblea generale dei signori Azionisti 

pel giorno di Domenica 26 luglio corr. allo 
ore jkpora, nel locale ad uso di Asilo in via 
S. Caterina al Oiv. n, 351T per deliberare pel 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Rinnovazione dì un terzo dei Consiglieri di 

Amministrazione mediante nomina di tre mem­
bri in surrogazione: di due dimissionari, ed 
uno sorteggiato a termini dell'art. I N . 22 
dello Statuto 1889. 

Sono pregati i signori Contribuenti ad in­
tervenire numerosi al|a prefatta,riunione, ne­
cessaria essendo la presenza almeno di un De­
cimo degli Azionisti e che in complesso . rap­
presentino un decimo delle Azioni soscitte, 
e ciò per la validità della Deliberazione a senso 
dell'art. 23 del predetto Statuto. * 

Padova, 15 luglio 1891. 
. If Presidente - GUOMELMIM 

Consiglieri che sono da sostituirsi 
1. Cittadella Vigodarzere conte Antonio ces­

sato per cambiata dimora. 
2. Fusari Antonio Ragioniere dimissionario 

pei- incompatibilità con altra carica, 
3. Dondi dall' Orologio marchese Antonio 

sorteggiato. 
Consiglieri che restano in carica 

1. Oav. Guglielmini dott. Antonio'.. 
2. Cav. Barbaran abate prof. Domenico. 
3. Oav. Moscliìnì Giacomo. 
4. Cav. Pietropoli dott. Paolo. 
fi. Marchese Dondi dall'Orologio Giovanni. 
6. Oav. Carraro Eugenio. 

Damarli è l'ultimo giorno 
de l l a so t t o sc r i z ione a l l e Azioni del la 
C o m p a g n i a de l l a P e s c a n e l l ' A d r i a t i c o . 
Dalle notizie che fin qui, abbiamo, pi sarà ri­
duzione nel numero delle Azioni sottoscritte. 
Alcuni speculatori ne hanno acquistate delle 
grosse partite per poi negoziarlo in Borsa. 

D. P O P P
 ACQ

AyiÀTewKA 
graaevohsima eia migliore del mondo 

»«nl «Il successo 
M U L B DI D B N T I E D È L L à . B O C C v 
sono prevenuti e guariti iiifallantemente-
con la vera . ;> ; 

aoqua anaterlm del n, n n n n 
per li. 1.35, 2.50 e L. 4 1). 1*111*1* 
[mp.Reg.DentistadeUa Corte di Viennt 
che usata contemporaneamente colla paatu <> 
polvure weloittnlgica del O. S"09*s*« mun-
tiene I denti sani B belli. 

SAPONE di erbe aromatiche 
del D.r P O P P , raccomandato tini med^t 
contro ogni sorta di unzione della pelle e 
utilissimo per bagno. 
••:) Trovasi in ville le Farmacie, Drogherie e 
Profumerie di Padova e d'Italia. 

Riunione A d r i a t i c a di S i c u r t à 
e r e t t a n e l 1 0 3 8 

S O C I E T À ' A N O N I M A P E R AZIONI 

CAPATALE VERSATO L, 4.000000 
Totale fondi di garanzia S O milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
'in caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie im­
mediate e differite, misto con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. 

• Nelle :assicuraziuni in caso di morto, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché sicno state pagate almeno tre annuatità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANM DEGJ/IINCENDI 
contro quelli prodotti,dallo Scoppio del Gaz, degli Apparecchia Vapore e dol 
Fulmine, quelli.pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e della perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i 

I PRODOTTI M SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La RIUNIONE ADMATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
p c i r c a 4 6 2 , 0 0 0 A s s i c u r a t i cól pagamento di oltre 4 0 7 m i l i o n i di l i r e , f 
p Dal 1854 al 189.0, ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia. *' 
|t oltre 5 2 IViiSioeii'di lire. 

,u Per.scl.iiaHhienti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a l l ' A g e n z i a 
t ' ^ W n c i i J à t ó J r t i ' P a d o v a , la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
| t d'affimi'por conto della S o c i e t à I n t a - n a z i u n a l e d i A s a i o u s ' a - ì i s n i 
| E c o n t r o l e B l S B K f t Z E ACCIOENYftLf. . 

r L'Officio Mi'Agenzia Principale è situato in Padova, Piazza Cavaur N. M22.A 
tacon Agenzie Mandaiheritali in ogni Capoluogo di Mandamento, 



Compagnia della Pesca nelF Adriatico 
SOCIETÀ ANONIMA APPROVATA CON DECRETO DEL 18 SETTEMBRE 1890 

A t u n e n t o c3L± C a p i t a l e — K 3 a a a . l s s t o s 3 . e s cSL± TSTixxxx&X'O 4 0 O A.5EÌ.O:KUL 

11 giorno 15 dolio scorso Giugno obuo luogo in Firenze l'Adunanza Generalo degli Azionisti, chiamata a de­
clorare sull'ordine del giorno già pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno, il 29 maggio p. p. 

Giova, ed è nostro desiderio, che ì Signori Portatori delle vecchio Azioni, come altresì quelli cho delle nuovo 
Azioni vorranno faro acquisto, siano ben informati, anzitutto sull'opera della cessata Amministrazione, o quindi 
sugli intendimenti doti- attualo Consiglio d'Amministrazione. Ne meglio potremmo esaurirò la prima parto che co! 
pubblicare il_sunto del Rapporto della cessata Amministrazione, letto all'Assemblea Generalo. 

Chiamati dalla prima Assemblèa a far parte del Consiglio, nostro primo pensiero fu quello di dar vita al primo 
••Compartimento marittimo, in Rimini, Cominciammo coll'acquisto di N. 6 grosse Barella a Cattale»; poi di altre N. 
5 a Rimini. Ordinammo la costruzione di una Barca come campione allo scopo di uniformare a quella le altre 
-ohe man matto la Compagnia Va costruendo. Comprammo all'Estero un Vapore in ferro, e adatto ai nóstrirporti 
Cimali. Facemmo acquisto di un un vasto fabbricato con annessi 1500 m. q. di terreno. Ivi riducemmo i locali 
ad uso Ufficio, ed a Magazzino per ilyitiorcato del Pesce. Costruimmo altri Magazzini o Capannoni per la con­
servazione degli Attrezzi-Mestieri delle Barche, e per la salagione del Pesce. Poi abbiamo costruito una grande 
ghiacciaia, indispensabile non meno, che utilissima al nostro commercio. 

Organizzati cosi i servizi e formata, nei limiti del capitalo sociale, la nostra pìccola Flotta pescareccia pen­
sammo al miglior modo di smerciare il Pesce preso dalle nostre Barche non solo, ma anche quello che il Vapore 
va' acquistando dalle altre Barche per conto della Compagnia, cosicché tanto il mestiere della Pesca, come il 
•commercio del Pesco, sono in piena azione. Fra poco comìncieremo a por mano alla salagione del t'esce. 

Ciascuno di Voi Signori comprenderà come con una flottiglia da pesca cosi limitata; con un solo Vapore, e 
con modesti capitali per il commercio, o per l'industria del pesca confezionato, non vi sia ragione a pi-etenctere 
•del brillanti risultati; anche tenuto calcolo che in un'Azienda come la nostra, le spese fisse di Amministrazione 
Testano invariate qualunque esser possa il maggior movimento della medesima. Ora veniamo a darne le occor-
Tonti spiegazioni. 

Noi possiamo accertare che nel corso di un anno di esercizio, ciascuna delle nostre Barche renderà non me­
no di L. 1200, al netto di tutte le spese di l'istauri, rifornimenti, attrezzi, e vìa dicendo. Abbiamo ragiono di 

••calcolare cha il Vaporo possa acquistare ogni settimana chilog. 2000 di pesce dalle Barche di altri armatori. La 
•Compagnia potrà ritrarre dalla vendita dì questo pesce un utile, minimo di cent. 20 per chilogrammo, vendendolo 
snelle Piazze di consumo: vale a dire L.406 per settimana: né ciò è presumer troppo. La salagione e confezione del 
:pesce porterà alla Società un utile a dir pocodiL.5000 all'anno. Riepilogando dunque avremo dalle. N. 12 Barche in 
rràgione di L. 1200 all'anno da ciascuna, L. 14,400. Dal commercio.del Pesce acquistato dal Vapore in ragiono 
del l'esce L.-5800. In totale utili L. 40,200. 

Di fronte a queste entrata di • . . . . ' . ' . ' - , . . . . - - ' • , . ' , " • . . L. 40,200 
abbiamo una spesa accertata, comprese L.5000 circa per tasse, di . . . . . . . . . .•« 24,000 

in tal mòdo .gli utili si ridurranno a . . , . . . . . . , . . . . L. 16,200 

*Su questi aitili gravitano gli interessi alle 600 azioni (L.300,000) in ragione del 5 per 0n1, pari a L. 15,000 al­
l ' anno. 

.Se per una Società come la nostra, la quale non ha confronti, per ragioni di grandi guadagni colle t 
ìeta, le condizioni del suesposto Bilancio sono così modeste; non debbonsi le causo attribuire all'indo 

. . ,, „ . . . . . . - -J altre So­
cietà, le condizioni del suesposto Bilancio sono così modeste; non debbonsi le causo attribuire all'indole delia 
uostra Impresa, la quale è senza dubbio dello più rimuneratoci bensì alla insufficienza dei suoi capitali. 

Coli'attuale capitale di L. 300,000, gli utili possono variare di poco dalle L. 40,200, all'anno come (abbiamo 
già detto. Le sposo, riconosciute necessaria per la nostra Amministrazione, ammontano à L. 24,000 vale a dire 
che gravitano sul capitale in ragione dell'8 OJO, mentre le entrate danno al Capitale stesso il 13,40 0m. Dun­
que rimanenza attiva 6.40 0|<). 

Portato che avremo il Capitalo della Compagnia a L. 500,000 le spose non aumenteranno; per cui esse gra­
viteranno sul capitale iti ragiono soltanto del 48 0|0; mentre le entrate daranno al capitalo il 17.960i0. Eccone 
la dimostrazione. 

So n. 12 Barche rendono L. 14,400, trentasei di queste, ohe tale sarà il numero a cui intendiamo di arrivare, 
renderanno L. 43,200. Così di due Vapori invece di uno, cha da L. 20,800, gli utili saliranno e L. 41,600. .E sic-
,come .non. abbiamo dati positivi por determinare ì vantaggi che ci verranno dalla salagione del Pesce, ci limitia­
mo a mantenerli in L. 5000 soltanto. 

Ooll'aumento di L. 200,000 di capitale, la Compagnia potrà contare in un Bilancio attivo di L. 89,800, dalle 
-«piali detratte per spese d'Amministrazione 

L. *i.000, si.avrà un utile netto di L. 65,800 che divise per L. 500,000, daranno al Capitalo sociale il 13.16 0[0 
:netto. Ne e presunzione l'affannare che la.percentuae utili crescerà sempre a.progressivamente in rapporto de­
gli ultcrloriaumenti del Capitale. 

È dunque evidente quanto sopra dicevaci, ossero cioè la causa del modesto Bilancio, non già l'indole della nostra 
intrapresa, ma la insufflcieuza del suo attuale Capitale. 

Dopo codeste dimostrazioni di fatto, Noi Adiamo che Voi signori sarete compresi della ragionevolezza della pro­
posta che noi vi (acclamo, quella cioè diportane il capitale della Compagnia a L. 500,000, mediaste l'emissione 
«li altre n. 4(10 Azioni. 

Dell'uso che faremo delle L. 200,000 ve ho daremo subito notizie. Noi, a coma ahbiam già più sopra accen­
nato,, ammantai emo la nòstra flotta di n. 24 grosso Barche, oppure di n.' 12 di questo e di '2ì piccola' (Baragozzi). 

acquisteremo mi altro Vapore. La somma di danaro ciròo:ante, per il commercio e l'industria del Pesce1, 
sarà accresciuta m proporsione 

in lai modo completeremmo ii Compartimento di RIMISI, ed inizieremo di VENEZIA; cosicché ci saremo assicu­
ralo, in gran parte, il monopolio della fornitura del Pesce nelle grandi Piazze di consumo. Unico modo questo 
per preparare alla, nostra Compagnia un grande avvenire. 

Ed ora dobbiamo annunciare a. Vói Signori un gradito avvenimento. 
A Cesenatico, porto marittimo poco distante da Rìmini, esistono dei vasti.Canali della lunghezza di-otto chilo­

metri contenenti circa 400,000 metri cuoi di acqua marina. Codesti canali, a cura ed a spese dello tìtatò, servono 
a mantenere spurgato il Porto, mediante il (lusso e riflusso dello acque del mare. Orbène Noi abbiamo dal R. 
Governo l uso gratuito di questi Canali e del grande Bacino in costruzione, onde utilizzarli a piscicùltura; 

Il vantaggio che ne trarrà la Compagnia è incalcolabile: si presume che stando alle inedie del prodotto che 
rendono lo va'li di Cornaceli»), quei Canali sfruttati come sopra è detto, daranno 70 a 80,000 chil. di pesce per 
anno a Rescritto Governativo porta la data del 9 aprile p.p., e Voi Signori potete prenderne visione anche subito. 

iNei complesso dunque, tutto ben considerato, a Noi sembra che lo stato attuale della nostra Compagnia sia 
ora modesto si, ma serio; e che il suo avvenire si presenti totto ì migliori auspici 

essere posta al con­
dimenticherà da 

Intrapresa. 

La lettura di questo Rapporto e di quello dei Sindaci, in completo accordo con quello del Consiglio di 
Amministrazione, produsse il miglior effetto siili' animo dei presenti. 

Fu quindi dall' Assemblea approvalo all 'unanimità: 
i. L'operato del Consiglio d'Amministrazione, esprimendo parole di gratitudine al Governo per la con­

cessione accordata alla Compagnia. 
2. L ' aumento del Capitale pe r L. 200,000 diviso in n. 400 Azioni, 
3. Che la S e d e della Società sia p o r t a t a in un Porto di mare , lasc iandone la scel ta del luogo alla p ros ­

s ima Adunanza, in Sede di Bilancio. 
4. Modificazioni allo Statuto Sociale in gran parte nel senso di una esplicita interpretazione e sommis­

sione al Codice di Commercio. 
Infine venne eletta la nuova Amministrazione, portando il numero dei Consiglieri da quattro a sette, 

dando a questi l'incarico del collocamento delle nuove Azioni, , -
Da quanto abbiamo esposto qui sopra, ciascuno può essersi lofmato un concetto ben chiaro dello stato 

attuale della Compagnia della Pesca. :' • ' 

A noi chiamati ora dalla suaccennata Assemblea degli Azionisti ad amministrare i r Patrimonio della 
Compagnia, incombe l'obbligo di far conoscere ai signori Azionisti, quali siano i nostri intendimenti ammini-
str.ativi. Np> .crediamo di potere affermare cha le previsioni e dichiarazioni della cessata Amministrazione, ab­
biano il maggior fondamento eli verità. 

Nessuna previsione ho- la ^cessata Amministrazione annunziato all'Assemblea dei signori Azionisti, sugli 
utili che la Compagnia potrà attendersi dalla attuazione della pqscicultura : nel Porto di Cesenat ico , e fu r i ­
serbo commendevole , in quan tochè non sia anc . ra in azione un tal r amo d ' i n d u s t r i a . Né nei vorremmo ali­
m e n t a r e delle illusioni, per t imore che ad alcuno venia e in m e n t e di giudicare le nostre affermazioni come 
mezzo per sol lec i tare ' i l pubbl ico alla sot toscr izione delle nuove Azion i ; m a vog iaino dire soltanto che la 
concessione o t tenuta sa rà uri coefjìcente di g r ande fortuna p e r la C o mp ag n i a 1 

Non vi è ragione pe r dar titolo di privilegio a codesta concessióne, iflquantochè se van t agg i ne risentirai 
la Compagnia , non v 'ha dubbio che i maggiori andranno a profitto delle popolazioni finitime ai nostri Bacini 
di allevamento. -E sa rà utile grandiss imo non soto per •!' industria, ma a n e t i ; per la scienza. La Piscicol tura 
c h e vuoisi' introilurre dalla Compagn ia a Cesenatico presenterà delle special i tà ' s u e p r o p r i e : inquantochè si 
a d a t t e r à all 'allevamento della Crea e somminis t re rà ampio spazio dove il pesce cresciuto, .usc i rà dai Bacini 
per andare l iberamente vaganti 1 a m a t u r a r e lungo i Canal i , nei quali po t r emo con mezzi speciali di pesca 
raccoglierlo a benefìzio della nos t ra indastria. P o t r e ì n n o ci tar molti consimili modi di ricca Piscicoltura^ al­
l ' es te ro , ma ci limitiamo ad accennare al Bacino di Arclumn in Franc ia , benché inferiore, per ragioni di 
ubicazione, a quelli che la Compagnia si propone di istituire. 

11; mes t i e re della P e s c a ha una importanza dì u n a portata ben più vas ta per il pubblico in teresse , ,dt. 
quello che gli si a t t r i b u s c e . Non è un mest iere vile no, ma un 'opera eminen temente u m a n i t a r i a che i poveri 
pescatori eserc i tano ài van taggio dell 'economia .e d i remo anche dell' igiene pubblica, che' se è così poco rimu-
neratr ice per coloro c h e la eserci tano, è difetto della organizzazione s u a ; per il fatto eioè ohe il prezzo a cui 
si vende il pesce al consumatore , non va che in mssct i in iss ima pa r t e a v a n t a g g i o ' del produttore. Codesta 
mostruosità deve cessare, od almeno ridursi « più miti proporzioni. 

E d ora di remo quali sieno 1 nostri propositi per il d i s impegno dell' incarico che dai signori Azionisti ci è 
stato affidato. • " ' . . . .' ' 

P rosegu i remo lei t r acce indicateci dai nostri predecessori , m a bensì intendiamo di' portare alcune: riforma-
sul la disciplina del pe rsona le viaggiante (vale a dire dei pescatori) e 'così al personale 1 addetto agli approdi . 
Lo spese d 'amminis t razione previs te in L. 24,000 per anno, nei ridurremo subito, a datare dal ". agosto, p . v,. 
a L. 18,000. Ciò ot ter remo mediante la riduzione di assegni , e la soppressione di alcuni uffici, la di cui uti ita 
ci sembra , per lo m e n o assai dubbia. Con tali provvedimenti ci unitcrmeremo vieppiù al d isses to del l 'a r t ic . ;3 
del nostro Statuto, il quale prescrìve che la nostra Società avrà una organizzazione modesta ed economica.. 
Nulla infine trascureremo a che l'Azienda Sociale a noi affidata, dia i maggicsi prefitti possibili. Cedesti sonò-
i nostri intendimenti, che se tali non fossero, non avremmo accettato T onorevole incarico che l'Assembea. 
Generale degli Azionisti ci ha affidato. 

r Un'Impresa, come quella che ha assunto;la,Compayntu della Pesca, è chiamata ad operare in uà campo 
! d'azione il più vasto ed il più rimuneratore. E però essa ncn può restare in limiti così modesti, riva deve.grado 
' a grado svolgere il suo programma con mez<ti sempre maggiori, ed in rapporto agli utili che man mano_e 

progressivamente essa andrà a conseguire. E in questa via, là Compagnia rendendo vieppiù stabile la propria 
fortuna, assicurerà ai poveri pescatori una vita migliore ed il gran principio, cioè, dell'associazione deli lavora-

j al capitale, avrà un incontestabile esempio di pratica attuazione. E che la sorte dì sì povera gente sia merite-
! vole di aiuto ce lo prova ii fatto, cioè, che la Cassa di soccorso ira i marinari pescatori della Società, ha già. 
| ricevuto L. 2000 da S. A. il Duca di Genova e L. 5oo dal comm. Maurogonato seilatere del Regno, senza par-
ilare di elargizioni di miner valore, e di, quelle che annualmente dà la Compagnia. 
I L'ultima Assemblea Generale degli"Azionisti deliberando l'aumento del Capitale per L. 200,000 diviso tri 

N/400 Azioni, affidò a noi l'incarico di collocare que> te, Azioni nel tempo e nei modi che meglio avremmo 
creduto vantaggioso per la Società. Codesto collocamento noi lo abbiamo giudicato facile e gradito al pubblico 
in ogni tempo, ma sapendo per pratica che Pei mesi di estate, quando cioè le Barche da pesca hannotin 

1 magro raccolto, i loro Armatori sono meglio disposti a venderle, e che altresì a minor prezzo si possono'com-
! prare i legnami da costruzione per le nuove Barche; il Consiglio d'Amministrazione ha creduto opportuno te; 

,per ora modesto si, ma serio; e che il suo avvenire si presenti totto i migliori auspici 
E quando la nostra Campagnia per copiosità di capitali 0 per ricchezza di guadagni, potrà ossei 

urolito nane grandi Compagnie olio ora esistono in Inghilterra ed altri paesi vicini, allora si d 
itutti la nostra modesta origine, e Azionisti, Pescatori, Opesai e pubblico, benediranno alla nostra 

.Vantaggioso per la Compagnia di deliberare che la sottoscrizione alle Azioni sia aperta nei giorni seguenti: 
? L e so t tosc r iz ion i a l le Azioni del la COMPAGNIA D E L L A P E S C A NISLL'ADKIATICO, si r i ­

c e v o n o pi-esso 1 p r inc ipa l i B a n c h i e r i e C a m b i a - V a l u t o del R e u n o , ti t a l u ò p o inca r i ca t i , nei; 
g i o r n i 1 5 , 16 , 17 e 1 8 ilei c o r r e n t e m e s e , a l le s e g u e n t i cond iz ion i : 

1° Versamento ad' atto della Sottoscrizione . . . L. 1 5 0 per Azione verso ricevuta 
2° - » tre mesi dopo il 1° versamento . . » ISO. i> » l'Aziono Nominativa • 
38 » t ro mesi dopò il secondo , , . . » 2 0 0 »••'.• » l'Azione al Portatore-

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
S E R P I E R I comm. GIOVAN B A T T I S T A — Bosi DOMENICO Presidente della Carnet-.', di Commercio di Rimini — T O R C H I 

G I U S E P P E q. M. Armatore — GHINI marchese G I U S E P P E — SAMBALINO GUGLIELMO — PESCANTI comm. B A L -
DASSAHE •= VENEZIANI E S I S T O Negoziante di Pesce. 

I SINDACI 
Cav. L U I G I CASARETTO — Cav. avv . FRANCESCO F A G N A K I — Marchese F . DIOTTALEVI 

In Padova presso i signori A. Basevi, Carlo Vason e 
Moisè Vita Jacur. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELL I BRANCA DI MILANO 

liveveU»!» iSnl Diesi» Governo 
/ SOLI CHE NE PO^EOOONOJI^VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 è Vienna 1873 
Gran Diploma ili i- grado all' Esposizione lii Londra 1888 

Medaglie a" oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1880 

, „ - 1 ' « s o } A fERN^T-BIlANCA è di provenire lo indigestioni ed è raccomandalo per clii.soSro febbi'i intermittenti e 
vermi -,. mesta sMiroinilnlc e sol-prendente azione dovi-olito solo bastare a gcneraliiVe l'uso di questa E v a S ed 
ogni famiglia larebue bene ad esserne provvista. : «p'f"iw, u| 

ijucsto liquore composi!) di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col sollz, col vino e col caffo — 
La suo aziono principale si e quella di correggere l'inorala e la debole» del ventricolo, di siimolare l'appetito Facilita 
la digestione e sommarne nto nntincrvoso e si raccomanda alle persone soggette a tiuol malessere prodotto dallo spleen 
noneltó al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, entrate da cattive digesiioai o debolezza. - Molti accred tati modi" 
preferiscono g,a da tanto tempo 'usa de W É-BRANCA ad altri amari soliti a prendersi in w d i S l I l ' I u a S i 

Effetti garantiti da certificali di celebrila meditilo e da Uapprcsontarae Municipali e Corpi Morali. "«•™»w 

Prezzo Bottiglia granilo L. 4 — Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

. »*•' ttUASlOAItSI B A H J i C»\'B'M.4*'S.',&aHJ>«B '"Èj 

FIOR DI 
AZZO di NOZZE 

Per Imbellire /a Carnagione, 

• * I 

•^N 3 I • 

«^Jg I 
C) .̂3 Sì s 

fàmuli 
Segali 

^ | ì 

Onde far ilsplemlere il viso di affascinante beli 
leìia, é per ttaiè alle mani, alle spalle, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo dì Nozze, che imparte e comunica la deli-;-
kiosa fragranza e delicate tìnte del gìglio ? della 
,«QSS.(JB un liquido igienico e kttoso K senza 
rivaW a"I mondo per preservala " **>• 'j^iva la 
bellezza della gioventii, ' • ; 

i SÌvended,atuÉtiiFarmacìstÌ Irigtesie princlpaHiTO-
lUmleriePaKucchieiì, Fabbrica in Londra : IM 5; nQ 
&>uthampton Row, W.C, ; e a Parigi e Nuova Vari* ; 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA EANNO PERI ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BDLBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AL CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e S .50 la hott if l l ia 

H. ROBERT® & Ce , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornavuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

STABIL1MKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
MEI. «ItlSrVrilH© 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Espusiiioni di Milano, Fr meoforte s\m, Trieste, Nizza, 

TJHIIO, Brescia, e Accademia ifaz, di Parigi 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gr£ 

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomac 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuor-
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al MrcMavo ilei n lfi»ii<c\' 
Brcsc ln e . u o i i G u t i H i , dai signori Farmacisti e depositi annuncia 

In PADOVA deposito principale presso la ditta iMnuorl « «laurm. 
Iti PADOVA Ueposiiu pi-iuuipale presso la ditta PIANERI e MAURO 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 
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